
PAG. 6/ ech i e notizie r U n i t à / domenica 27 gennaio 1974 

Indispensabile fare piena luce sullo scandalo giudiziario 

Importanti inchieste collegate 
all'inquietante "caso Spagnuolo 

Il rinvio a Firenze dell'intero fascicolo Coppola-Mangano abbinato agli atti che riguardano il procuratore romano ritarda oggettivamente l'ac
certamento della verilà sulle collusioni mafiose - ÀI fondo la vergognosa politica di potere per anni avallata da forze corrotte al governo del paese 

ii 

L'affare Spagnuolo si svi
luppa in una atmosfera sem
pre più tesa e fosca, mentre 
le varie inchieste aperte sul 
caso e su tutti gli altri scon
certanti episodi che hanno 
costellato la vita degli ultimi 
anni del palazzo di Giustizia 
a Roma sembrano segnare il 
passo. Le inchieste rimangono 
infatti strette in delimitati 
percorsi che non portano cer
to al cuore del problema. 
la necessità cioè di fare fi
nalmente piazza pulita di tut
ti questi tenebrosi « misteri » 
giudiziari e no. La decisio
ne della Cassazione di manda
re a Firenze con gli atti che 
riguardano il PG romano an
che tutto 11 fascicolo Coppo
la-Mangano, è un ulteriore 
ostacolo all'accertamento del
la verità che si intravede sot
to la violenta schermaglia 
verbale dei vari contendenti 
scesi in campo. 

Il processo sul ferimento 
del questore Mangano e le 
accuse rivolte, durante que
sta istruttoria da più parti, 
Ri procuratore generale po
trebbero essere un punto car
dine per fare luce anche su 
alcuni gravissimi aspetti del
la sordida lotta che si è svi
luppata tra settori delPaopa-
rato statale. Aver sottratto 
questa Istruttoria al giudice 
che la contluceva per inviar
la a Firenze significa, obiet
tivamente, imporre uno stop 
all'accertamento della verità. 
Una verità che va ben oltre 

l'episodio. Questo processo 
poteva essere solo il punto 
di partenza dal quale risali
re, seguendo un filo reale lun-
go il labirinto delle cosche 
mafiose, dei potentati politi-
tlci, delle interferenze e dei 
condizionamenti messi in at
to da uffici speciali di questo 
o quel ministero. E di tappa 
in tappa da questo caso, se 
ci fosse veramente la volontà 
politica di fare piazza pulita, 
si potrebbe arrivare ad apri
re, almeno, soiragli di luce 
su altri .clamorosi casi che 
l'omertà continua ad avvol
gere nell'ombra. Per fare 
qualche esempio: l'omicidio 
Scaglione, la penetrazione ma
fiosa in uffici statali, l'atti
vità discutibile di certi ma
gistrati, la manipolazione del
le prove di importanti pro
cessi. le protezioni politiche 
di cui godono noti esponenti 
di feroci cosche. 

E' andare troppo lontano? 
Non crediamo. Se l'Antimafia 
ha ritenuto, a grande maggio
ranza. di occuparsi del « caso 
Spagnuolo» è perché ha indi
viduato in esso uno del nodi 
da sciogliere per spezzare una 
ragnatela di collusioni e di 
ricatti. 

Il caso - Coppola-Mangano 
porta infatti molto lontano, 
e non solo con 11 ricordo. Por. 
ta ad esempio al bandito Giu
liano e a Luciano Liggio, an
cor uccel di bosco dopo la sua 
fuga dalla clinica romana nel
la quale era ricoverato. Ma 

Dopo l'interrogatorio di Almirante 

Caporioni missini 
a giorni dal giudice 

Una dichiarazione di Cossufta sull'apertura dell'inchiesta 

La notizia che finalmente 
dopo otto mesi di sonno, l'in
chiesta sul MSI e i suoi di
rigenti accusati di ricostituzio
ne del disciolto partito fasci
sta ha ripreso vita con l'inter
rogatorio al quale il PG Spa
gnuolo ha sottoposto Almiran
te è stata accolta con soddi
sfazione negli ambienti demo
cratici. 

Ha dichiarato il compagno 
Cossutta della direzione del 
PCI: « I comunisti hanno so
stenuto e votato la richiesta 
di autorizzazione a procede
re contro Almirante. Chiedia
mo perciò che il processo si 
faccia e si compia rapidamen
te e severamente. Ci pare ov
vio che tale processo sìa af
fidato alla procura di Roma. 
L'importanza della questio
ne sottolinea la necessità che 
siano dissipate al più presto 
tutte le ombre che sono sta
te proiettate sulla Procura 
romana e sul nodi Intricati 
messi allo scoperto dalla in
tervista di Spagnuolo. Su que
sti nodi deve essere fatta al 
più presto luce completa ». • 

E* un po' In tutte le forze 
democratiche la preoccupa
zione che l'Interrogatorio di 
Almirante sia solo strumenta
le e che non si voglia condur

re a fondo questa Inchiesta. 
Anche per questa ragione è 
necessario che alla premessa 
seguano immediatamente altri 
fatti concreti. SI diceva negli 
ambienti giudiziari - romani 
che già durante la settima-

3a che sta per Iniziare il PG 
òvrebbe convocare altri ca

porioni missini e contestare 
lo stesso reato contestato ad 
Almirante. 

Vedremo cosa in realtà suc
cederà e vedremo quale è 11 
ritmo che verrà impresso a 
questa indagine. 

Il partito neofascista, di
rettamente o attraverso i 
gruppi fiancheggiatori ha ri
preso. dopo un periodo di ap
parente stasi, ad aggredire 
per le strade con i suoi pic
chiatori chiunque mostri an
che solo di non condividere 
le idee squadristiche. Gli inci
denti si susseguono mentre 
troppo spesso le forze di po
lizia mantengono un compor
tamento non deciso. 

Anche per stroncare questi 
rigurgiti è necessario che l'in
chiesta della procura gene
rale di Roma sia sollecita, e 
condotta con la massima se
verità e che si faccia definiti
vamente luce su tutta una 
serie di vicende poco chiare. 

soprattutto porta diretto, an
che se semplicemente come 
un esempio di « inquinamen
to » di certi settori dell'appa
rato statale, al sistema di po
tere edificato in questi anni 
e del quale la DC è in larga 
parte responsabile. 

L'eco che 11 «caso Spa
gnuolo», con tutti 1 suol ri
svolti, ha - avuto nel paese 
nasce proprio da questa con
statazione: che evidentemen
te, ad un corto punto, nel-
l'istabile equilibrio di una si
tuazione abnorme e antide
mocratica nella quale vivono 
centri nevralgici del potere, 
qualcosa si è spezzato. Per
ché questo è accaduto? E' 
certamente il risultato della 
lotta delle forze democratiche 
ma con tutta probabilità pre
lude al tentativo di trovare 
un assestamento stabile per 
nuovi compromessi. Per que
sto è importante non cessare 
la vigilanza e rimanere pre
senti con tutta la forza che 
le componenti democratiche 
sono capaci di esprimere: se 
è vero che vecchi equilibri si 
sono rotti, l'obiettivo è quello 
di non permetterne la rico
struzione. 

Le inchieste In corso posso
no contribuire a realizzare 
questo obiettivo se però riu
sciranno a fare luce nel gro
viglio di accuse e controac-
cuse che si sono scambiati 
alti funzionari della polizia e 
della magistratura. Ma il di
scorso è certo più ampio. Ha 
scritto su Rinascita il compa
gno Macaluso che « mentre 
chiediamo che sia fatta piena 
luce sui fatti specifici che so
no oggetto delle accuse fatte 
a Spagnuolo e mosse allo stes
so. dobbiamo dire che, se si 
vuole andare a fondo, biso
gna sciogliere i nodi politici 
che condizionano pesante
mente la costruzione di uno 
stato democratico nel nostro 
paese». Per sciogliere questi 
nodi ci vuole precisa volontà 
di instaurare un nuovo modo 
di governare che esige In pri
mo luogo il rispetto della Co
stituzione. 

Tanto è vero che Ieri un 
giornale del nord riconosceva 
che nel cassetto di Spagnuo
lo (che si è aperto in questi 
giorni per far venire final
mente fuori l'inchiesta sul 
MSI) ci sono ancora chiusi 
altri processi scottanti: la 
Rai-TV. le bobine mafiose, le 
aste ANAS. Ora è certamente 
grave che queste inchieste 
dormano (anche se sappiamo 
che il PG romano ha pronta 
una spiegazione astrattamen
te valida per ogni ritardo) in 
un armadio blindato e siano 
dei potenziali detonatori che 
a comando vengano innescati 
e disinnescati in certi fran
genti politici; ma è almeno 
altrettanto grave che le forze 
che governano il paese non 
sentano il bisogno di chiede
re Immediatamente che si 
faccia luce. La verità è che 
la compromissione di certe 
forze politiche, di settori di 
diversi partiti. In affari poco 
edificanti è una costante de
leteria della vita pubblica ita
liana. 

Una ragione di più perché 
partendo dal a caso Spagnuo
lo» si faccia luce fino in 
fondo. 

p. g. 

61 i morti e 12 i superstiti 

Precipita a Smirne 
un Fokker 
carico di 

emigranti turchi 
Si sarebbe bloccato uno dei motori poco 
dopo il decollo — Aperta una inchiesta 

L'ACQUA MINERALE NATURALE 

E' 
« SOLAMENTE >> 

Sgorga dalla sorgente di 
PRADANEVA IN CEREGLIO DI VERGATO 

(Bologna) 

L A D I T T A H.NEUBER 
S. p. A. 

Via Strozzi, 32 r - FIRENZE 

DA LUNEDI7 28 GENNAIO - ORE 15 

in iz ia la 

v e n d i t a eccezionale 
ARTICOLI DI MAGLIERIE - CAMICERIA - CALZETTERIA - CONFEZIONI 
DELLE PIÙ' IMPORTANTI MARCHE ITALIANE ED ESTERE 

ED ELIMINAZIONE TOTALE ARTICOLI BAMBINO 

SMIRNE. 2G 
Sessantuno persone sono morte a bordo 

di un aereo di linea della « Turkish Airli
nes» precipitato subito dopo il decollo dal
l'aeroporto di Cumaovasi di Smirne. Quat
tro delle vittime sono cittadini stranieri. I 
superstiti sono dodic> tra cui un neonato. 
unico sopravvissuto di una famiglia com
posta da padre, madre ed un fratello più 
grande. A bordo dell'aereo vi erano set-
tantatrè persone. Fra i morti figurano anche 

il comandante, il secondo pilota ed una 
hostess. Un'altra hostess è gravemente fe
rita ed è ricoverata all'ospedale di Smirne. 

L'aereo, un « Fokker 23 » di fabbricazio
ne olandese, era diretto a Istanbul. Il « Fok
ker» è esploso in fiamme pochi secondi 
dopo essersi alzato dalla pista. Erano le 
7.08 locali. Unità dell'esercito ed altri com
ponenti le squadre di soccorso stanno cer
cando di rimuovere i corpi dai rottami. 

Secondo l'agenzia di stampa < Anatolia » 

la sciagura potrebbe essere stata provoca 
ta da un guasto al motore sinistro del 
« Fokker ». Il motore, infatti, si era bloc
cato subito dopo la partenza dall'aeropor 
to. L'aereo, pochi istanti dopo, era pre 
cipitato nel perimetro dell' aerostazione. 
Quasi tutti i passeggeri erano emigranti 
turchi che tornavano in Germania e che a 
Istanbul sarebbero saliti su di un jet delle 
linee aeree tedesche - NELLA FOTO: i 
vigili del fuoco tra i rottami dell'aereo. 

Rapporto della polizia consegnato al magistrato con denuncia contro nove «investigatori» 

Anche a Palermo telefoni controllati 
a uomini politici, magistrati, enti 

LTinchie$ta iniziata nei mesi scorsi aveva preso l'avvio dallo spionaggio per conto di mariti traditi 
ma ora si è scoperto che le cose erano davvero ben più gravi - Aperto un procedimento giudiziario 

Nostro servizio 
PALERMO, 26 

La vasta rete di intercetta
zioni telefoniche già indivi
duata a Palermo nei mesi 
scorsi, oltre alle storie di mo
gli e mariti infedeli, si occu
pava soprattutto delle vicen
de — queste non si sa quan
to private — di molti uomini 
politici, alti magistrati, per
sonaggi di spicco della vita 
pubblica siciliana. 

Sotto controllo erano an
che 1 telefoni degli uffici di 
vari enti pubblici, e persi
no degli assessorati della Re
gione. 

Lo scandalo delle telespie 
è insomma esploso clamoro
samente anche a Palermo 
dopo che la questura ha con
cluso la prima parte di una 
complessa indagine durata 
ben sei mesi. I risultati di 
questa inchiesta sono con
tenuti in un voluminoso rap
porto che il vice questore 
dottor Contrada, capo della 
squadra mobile, ha consegna
to al sostituto procuratore 

Condanne al 
processo per 

i giornali sexy 

FIRENZE. 26. 
II processo per i periodici 

sexy si è concluso dopo sei ore 
di camera di consiglio con la 
condanna dei quattro giornalisti 
direttori dei settimanali per le-
nocinio a mezzo stampa e pub
blicazioni oscene. 

Anche gli altri imputati sono 
stati riconosciuti colpevoli e con
dannati per sfruttamento e fa
voreggiamento della prostituzio
ne. I giudici del tribunale han
no concesso la libertà provvi
soria a tutti gli imputati che 
sono stati immediatamente scar
cerati. FI Tribunale ha inoltre 
disposto che t giornalisti siano 
sospesi per due anni dall'atti
vità professionale. 

Ecco il dispositivo della sen
tenza: Cesare Vacchelli, diret
tore dì e Pop» 3 anni 3 mesi 
di reclusione e 550 mila lire di 
multa; Attilio Battistini diretto
re di « Men >. 4 anni 7 mesi di 
reclusione e 750 mila lire di 
multa; Anton Mario Macchi. 
direttore di «Cinesex»._3 anni 
3 mesi di reclusione e w0 mila 
lire di multa: Stefano Surace. 
direttore de «Le ore della set
timana » 3 anni 3 mesi di re
clusione e 550 mila lire di mul
ta: Michel Rang. 4 anni 6 mesi 
di reclusione e 600 mila lire di 
multa; Anna Di Fazio. 1 anno 
4 mesi di reclusione 100 mila 
lire di multa: Rosa Poli. 2 anni 
2 mesi di reclusione e 100 mila 
lire di multa: Demctre Papa-
stathopoulos 2 anni 8 mesi di 
reclusione e 200 mila lire di 
multa; Mauro Grassinelli, 4 an
ni di reclusione e 200 mila lire 
di multa. 

della Repubblica, Signorino. 
Per stessa ammissione de

gli inquirenti, l'indagine non 
solo è completa, ma è su
scettibile dì imprevedibili e 
clamorosi sviluppi, tanto più 
che il magistrato ha ordina
to alla questura di proseguire 
fino in fondo gli accerta
menti. 

Il riserbo che su questa 
vicenda viene mantenuto è 
assoluto, ma la inquietudine 
che la presentazione del rap
porto alla Magistratura ha su
scitato, è enorme. Palermo è 
in subbuglio per il nome dei • 
politici e degli «alti magi
strati» (che stamane veniva
no sussurati a Palazzo di Giu
stizia) coinvolti in una spira
le di ricatti che corrono sul 
filo del telefono. Questo aspet
to era stato appena intuito 
quando l'inchiesta venne av
viata. Oggi, non solo viene 
ammesso, ma addirittura con
fermato. 

Tuttavia lo scandalo non 
resterà per molto avvolto nel 
riserbo per il fatto che, nel
l'ambito dell'inchiesta, sono 
state intanto denunciate alla 
autorità giudiziaria nove per
sone titolari più o meno auto
rizzati di diverse agenzie pri
vate di investigazione. Nei lo
ro uffici, la polizia ha seque
strato materiale a non finire: 
microspie, registratori, bo
bine, microfoni e nastri. Il 
primo ascolto di questo ma
teriale ha ora prodotto risul
tati che sono andati al di là 
delle stesse previsioni del ma
gistrato, nel momento in cui 
decise di aprire l'inchiesta. I 
nomi dei nove compresi nel 
dossier consegnato al Sosti
tuto Signorino, sono quelli di: 
Antonino Miracola, già tito
lare dell'Istituto privato di in
vestigazioni SIEM (al quale 
era stata ritirata dal questo
re la licenza di esercizio) e 
dei suoi dipendenti Agostino 
Mazze. Edoardo Pisano e Gio
vanni Petrillo; e poi: Nicolò 
Pecoraro. Francesco Ciarami-
taro. Luigi Grippa, Giuseppe 
Se ri ma e Salvatore Tusa (que
sti due ultimi appartenenti 
all'Istituto investigativo TES) 

Contro costoro, si è stama
ne ufficialmente aperto un 
procedimento giudiziario. Tut
to il materiale acquisito è sta
to inserito nell'istruttoria e 
verrà reso pubblico, eviden
temente, nel corso del proces
so, sbocco inevitabile dell'in
chiesta. 

La vicenda delle spie a Pa
lermo iniziò, come si ricor
derà, verso la fine del novem
bre 73, quando la Magistra
tura dispose il sequestro di 
materiale in vari istituti di 
investigazione privata. Lo 
spunto era dato da alcune sto
rie personalissime di coppie 
e di «segreti» Imbarazzanti, 
Intercettate per conto di 
mariti ed amanti. 

E difatti, dai primi accer
tamenti emersero solo risvol
ti «rosa», ma il prosegui
mento delle indagini rivelò 
l'altro grave «spetto deila vi
cenda: al trattava anche di 

un vero e proprio spionag
gio organizzato (ma per con
to di chi? anche se questo è 
destinato a rimanere, per ora, 
un segreto) su industriali, po
litici e magistrati. 

II primo gruppo di indizia
ti, i quattro dipendenti della 
SIEM, è già stato interroga-

! to. Secondo quanto si è ap
preso, nelle bobine loro se
questrate erano contenute 
conversazioni effettuate con 1 
telefoni degli uffici di un As
sessorato della Regione sici
liana. 

f. ti. 

Inaugurato ieri 

Un nuovo depuratore 
realizzato a Grosseto 

GROSSETO, 26. 
Alla presenza del ministro 

del lavoro Bertoldi e del pre
sidente della Giunta regiona
le Lagorio, è stato inaugu
rato il nuovo depuratore del
la città di Grosseto. Il ri
lievo attribuito all'iniziativa è 
ben fondato poiché questo im
pianto è attualmente uno dei 
più importanti in Italia e il 
primo del genere realizzato 
in Toscana. 

Esteso su un'area di 6 et
tari e mezzo, dotato di mo
derne attrezzature meccaniche 
l'opera serve agevolmente le 
esigenze di una popolazione 
che raggiunge le 45 mila u-
nita. L'impianto di depurazio
ne comprende un trattamen
to primario meccanico poten-
z:ato da interventi chimici. Il 
quale consente di raggiunge
re una riduzione del 45 per 
cento della percentuale di so
stanze organiche presenti nei 
liquami trattati. 

Il complesso procedimento 
si basa sull'eliminazione e ri
duzione dei solidi grossolani, 
dei grassi e degli olii, sulla 
disinfezione dell'effluente li
quido fino alla produzione di 
materiale di recupero sotto 

forma di terriccio concimato 
e gas metano utilizzabile. 

H volume di liquame trat 
tato giornalmente si - ag
gira fra i 13 e I 15 mila me
tri cubi. L'impianto, pur ri
spondendo alle attuali neces
sità della città di Grosseto, 
può in futuro arrivare a ser
vire. mediante adeguati pò 
tenziamenti, una massa di 90 
mila abitanti. 

Il sindaco Finetti, nel pre
sentare l'opera, ha afferma
to che non si tratta di un 
intervento eccezionale e Iso
lato. Questo impianto, il mag
giore per dimensione, non è 
tuttavia il primo realizzato nel 
comune: 

Alla base di questo impe
gno si colloca un organico di 
segno di programmazione del
l'Ente locale democratico, una 
linea urbanistica ed ecologica 
già presente nella politica del 
comune di Grosseto fin dagli 
anni '60. L'obiettivo è quel 
lo di coprire il fabbisogno di 
tutte le comunità insediate nel 
territorio, per eliminare com
pletamente l'inquinamento del 
le acque. 

Flavio Fusi 

IMPORTANTE SOCIETÀ' ELETTROMECCANICA 
con sede in Milano 

ASSUME 
per impianti elettrici e di strumentazione a Ottana 
(Sardegna): 

OPERAI 
specializzati e qualificati: 

ELETTRICISTI 
FABBRI - CARPENTIERI 
TUBISTI 
STRUMENTISTI 

Ottime condizioni, mensa retribuita 
scrivere a: Cattila 17/M —SPI «100 MILANO 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè sottoscri
vono abbonamenti 
all'« Unità » 
Cari compagni. 

qui unito troverete un asse
gno di L. 137.500 per cinque 
abbonamenti annuali all'Uni
tà. Gradirei che l'abbonamen
to fosse Inviato a sezioni 
del Mezzogiorno, dove è più 
che mal necessaria la puntua
le voce del nostro Partito. Il 
giornale dovrebbe essere in
viato alle organizzazioni del 
PCI di Sant'Arcangelo, Tolte 
e San Chirico Raparo (in pro
vincia di Potenza), Cirigliano 
e Gorgoglione (In provincia 
di Matera). Con tanti auguri 
per il 50" anniversario del-
Z'Unità, invio fratemt saluti. 

RITA MONTAGNANA 
(Torino) 

Cari compagni, 
come vecchio militante del 

Partito e del movimento ope
raio, mentre sto per compiere 
l 90 anni di età, sento il do
vere di contribuire concreta
mente alle celebrazioni del 50* 
anniversario della fondazione 
dell'Unità sottoscrivendo un 
abbonamento sostenitore. Con 
l'augurio che molti altri com
pagni più giovani seguano l'e
sempio, vi saluto fraterna
mente. 

MODESTO ERMOLAO 
della Sezione del PCI 

di Dolo (Venezia) 

Cara Unità. 
quando vi perverrà questa 

lettera, dovrebbe già esservi 
arrivato il vaglia per l'abbo
namento. E' la prima volta 
che lo faccio. Sono un sem
plice muratore e basta questo 
per dirvi il sacrificio finanzia
rio che devo sostenere, ma lo 
faceto volentieri. Però dovre
ste proprio, se vi è possibile, 
tener conto anche dì un mio 
suggerimento (ma posso dir
vi che anche altri la pensano 
come me). Sono molto appas
sionato dt ciclismo e spesso, 
specialmente in occasione di 
gare, compero giornali spor
tivi. Ora, dopo aver sostenu
to la spesa per l'abbonamen
to, dovrò risparmiare e non 
potrò più comprare giornali 
sportivi. Potreste voi dare più 
spazio al mio sport preferito? 
Vi saluto cordialmente. 

MARIO FACCHINI 
(S. Martino - Ferrara) 

Caro direttore, 
vedo che il giornale pubbli

ca con frequenza lettere di se
zioni e circoli del Meridione 
che chiedono un aiuto per 
portare avanti con sempre 
maggiore preparazione le bat
taglie politiche, sociali e idea
li promosse dal nostro Parti
to. Io provengo da un paese 
della Calabria e so benissimo 
quanto sia difficile lavorare in 
certe zone che per colpa della 
DC sono state dissanguate con 
l'emigrazione al Nord o all'e
stero. So anche quanto sia im
portante far giungere la voce 
quotidiana del PCI, per poter 
orientare chi è rimasto, in 
particolare i giovani che stan
no ancora studiando e che spe
rano in un domani migliore. 
Io adesso faccio l'operaio, i 
miei guadagni sono molto mo
desti e devo mantenere mo
glie e due figli. Ma penso u-
gualmente di dover fare un 
sacrificio (un grosso sacrifi
cio, credetemi') sottoscriven
do un abbonamento annuale 
a/ZTTnità da destinare ad una 
sezione del Mezzogiorno. 

GIOVANNI GERMANI 
(Sesto F. - Firenze) 

Qualche conside-
razione sulla 
criminalità 
Cara Unità, 
' non so se è un atteggiameli' 

to * borghese» quello di mio 
cognato, il quale è, o alme
no si dichiara, socialista, 
quando critica la nostra stam
pa « troppo benevola verso la 
criminalità» e troppo poco 
preoccupata dei diritti della 
gente * qualunque». Ma è o-
biettivamente vero che que
sta gente, col suo reclamare 
protezione giuridica secondo il 
fondamentale, seppure non e-
spresso, patto sociale, col suo 
pretendere una « vendetta » 
della comunità che neutralizzi 
le primordiali tendenze alla 
vendetta personale o di grup
po, sembra non contare nulla. 

Una volta che l'ordinamento 
giuridico è impotente — di 
fronte al dilagare dei più gra
vi reati come rapimenti, ricat
ti, minacce —, non solo di 
profilassi, ma anche di re
pressione, diventa normale 
che, per esempio, parli di ven
detta il padre di Paul Getty, 
e che un gruppo di cittadini 
italiani un po' sbrigativi met
ta una taglia sulle teste de
gli assassini palestinesi. Siste
mi nazistici? Ma che cosa evo
ca la dichiarazione: * Hanno 
solo eseguito ordini » (il Mes
saggero del 2S dicembre), fat
ta più o meno ufficialmente 
dalla cosiddetta Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina? 

E' comunque grave che t cri
minali trovino facilmente di
fensori d'ufficio: come ha fatto 
Z'Unità (25 novembre) a scri
vere, a proposito dell'uccisio
ne di un rapinatore che a sua 
volta minacciava di uccidere 
una donna, che si esasperano 
tanche i metodi di repressio
ne che spesso giungono or
mai a livelli di "esecuzione 
sommaria" »? 

COMUNARDO DI FEDE 
(Roma) 

II discorso ci appare fran
camente abbastanza confuso, 
e non slamo sicuri di aver 
compreso del tutto a quali 
conclusioni vuol giungere il 
lettore. Ci sembra comunque, 
molto sommariamente, che al
cuni punti vadano fissati: 1) 
Vi è una evidente responsa 
bilità dell'assetto sociale ne) 
determinarsi di fenomeni di 
criminalità sia, per cosi dire, 
di tipo «classico», sia di ti-

{>o « moderno » legati allo svi-
uppo del sistema industriale 

capitalistico. In questo sen
so del tutto ipocrite sono le 
strida della stampa borghese, 
che volutamente tende a con
fondere gli effetti con le cau
se. 2) Le colpe di fondo della 
società non possono « assol
vere» però le responsabilità 
personali. La linea indicata 
dal movimento operaio è quel
la della lotta (lotta di clas
se, politica, sindacale, di mas
sa) e il gesto individuale rap
presenta, a parte ogni altra 
considerazione, una fuga dal
la lotta. Peggio ancora quan
do ciò assume forme « orga
nizzate » che si sposano spes
so ad azioni politiche reazio
narie (mafia, trame eversive, 
ecc.). 3) Nell'organizzazione 
repressiva statale, particolar
mente italiana, sussistono for
me aberranti da combattere 
decisamente: punizioni mo
struosamente pesanti per pic
coli reati contro la proprie
tà, regime carcerarlo con a-
spetti medioevali, codici arre
trati, funzionamento classista 
e distorto della giustizia, vio
lenze contro imputati e dete
nuti, lunghezza intollerabile 
della detenzione in attesa di 
giudizio, e cosi via. Su que
sti punti il movimento ope
raio deve battersi, come sem
pre, per l'affermazione di prin
cipi umani e civili di pro
gresso. Lottare per i diritti 
della difesa non significa giu
stificare i delitti: significa ga
rantire tutti I cittadini. 4) La 
polizia, quando e se ne è ca
pace, individui e arresti i col
pevoli e li affidi ai tribunali. 
A nessuno è consentito di pro
cedere a esecuzioni somma
rie. 5) La vendetta privata, 
l'organizzazione di squadre di 
autodifesa, ecc. sono forme 
inaccettabili e tali da far de
generare la vita del Paese. 6) I 
responsabili arabi e palestine
si hanno ripetutamente smen
tito la dichiarazione che era 
stata attribuita all'OLP circa 
il barbaro attentato di Fiumi
cino. 

Perchè bisogna 
difendere il diritto 
al divorzio 
Cara Unità, 

Giovanni Bovio, il filosofo, 
repubblicano e laico, da mol
ti oggi ignorato, o dimentica
to, a proposito della famiglia, 
oltre settant'anni addietro eb
be a scrivere sul suo libro 
« Il secolo nuovo », testual
mente così: « Dentro l'uomo 
c'è la causa della famiglia, l'a
more. Unico vincolo di fami
glia è l'amore; la famiglia du
ra dunque quanto l'amore; 
questo vincolo non può esse
re celebrato che civilmente. 
Spento l'amore non resta che 
il divorzio ». 

Ora non pochi, e anche per 
mal celati interessi materiali 
(annullamenti a catena della 
Sacra Bota, a... pagamento') 
auspicano e si batteranno per 
la abrogazione delta legge sul 
divorzio e puntano sul refe
rendum. Io mi domando: se ti 
divorzio, conquista civile già 
in atto in tutto il mondo, do
vesse essere abrogato, quan
to ne guadagnerebbe la fami
glia? Nulla. Perché, anziché 
permettere che col divorzio le 
due parti abbiano la possibi
lità di crearsi un'altra legitti
ma famiglia fondata sull'amo
re, si aprirà la strada a infi
nite separazioni, più o meno 
legali, con inevitabili figli il
legittimi. Penso pertanto che 
gli italiani, credenti e non cre
denti, siano per la conserva
zione del divorzio e quindi 
contro il referendum abroga
tivo, sul quale la DC e i fa
scisti fanno affidamento. 

Aw. SILVIO ARMELLINI 
(Conegliano • Treviso) 

Per le sezioni 
e i circoli 
della Calabria 

SEZIONE del PCI «Rocco 
Ciccione», Trav. Libertà t, 
8905& Scilla, (Reggio Calabria): 
«la nostra sezione è impe
gnata a svolgere la sua atti
vila in un paese della Cala
bria che presenta difficoltà 
ben immaginabili. Dopo i tristi 
fatti di Reggio, U movimento 
democratico e U nostro Parti
to in particolare, sono però in 
netta avanzata. Sempre più 
sentita è l'esigenza di conosce
re maggiormente la linea ge
nerale del Partito e la sua sto
ria, di approfondire t principi 
del marxismo. La sezione è in 
via di sviluppo ed ha comin
ciato a costituire una biblio
teca: ci servono libri, riviste, 
giornali, documenti, e invitia
mo compegni e sezioni a man
darceli ». 

CIRCOLO DI CULTURA, Via 
A. De Gasperi, S8020 Nardo** 
pace (Catanzaro): « Per la pri
ma volta nella storia di qué
sto paese, dopo le elezioni # 
novembre il Comune è ammi
nistrato dalle sinistre. Noi gio
vani abbiamo deciso di costi
tuire questo circolo il cui sco
po primario è quello di per-, 
mettere una saldatura sempre 
più crescente tra le varie com
ponenti popolari del paese, 
troppo spesso e per molto 
tempo dilaniato dal sottogo
verno. Vorremmo che l'Unità 
si facesse portavoce del nostro 
impegno sociale, invitando i 
compagni e le sezioni, che skh 

• no in grado di farlo di inviar
ci tutto quel materiale neces
sario e adatto alla nostra ope
ra: libri, riviste, ecc.», 

Dalla Romania • 
Ann TRUT1U, str. Aviator 

Georgescu il A - Arad - Roma
nia (è uno studente liceale, 
si occupa di economia, corri
sponderebbe m italiano e in 
francese). . \ 
• Alexander S. KULCSAR, Ro-

gerius bl. L, 2 se. F et. 4 ap. 
176 - Oradea • Romania (ha 
18 anni, desidera scambiare e* 
sperienze culturali, conosce un t 
poco l'italiano). • -


